
 

 

 

  

 

I Contratti di Fiume (CdF) come strumento per l’adattamento ai 
cambiamenti climatici in ambito locale e a elevato valore naturalistico 
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1° febbraio 2021 
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SESSIONE della MATTINA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  9:30 – 13:00 

 
SALUTI ISTITUZIONALI  

Gianni Lampis, Assessore della Difesa dell'Ambiente, Regione Autonoma Sardegna  

Francesco Murgia, Presidente Parco Naturale Regionale di Tepilora, Regione Autonoma Sardegna 

INTRODUZIONE AL MEETING e moderazione 

Paolo Angelini, Direttore Parco Naturale Regionale di Tepilora, Regione Autonoma Sardegna 

 

Filippo Lenzerini, Referente MAB UNESCO  Tepilora, Montalbo e Posada 

“Il Progetto bandiera del CdF del Rio Posada nel Piano d’Azione del MAB" 

 
Silvia Serreli, Referente Regione Sardegna Tavolo Nazionale Contratti di Fiume  

“Territori urbani e Contratto di Fiume del Rio Posada” 

 
Corrado Zoppi, Coordinatore scientifico Ufficio di piano Parco di Tepilora - UNICA 

“Ruolo e prospettive del CdF nel realizzando Piano di gestione del Parco di Tepilora” 

 

Antonio Sanna,  Direttore Generale Agenzia regionale del distretto idrografico della Sardegna  

“Verso il Contratto di Fiume del Rio Posada”, commento alla proposta Contratto di 

Fiume del Bacino del Rio Posada” 

 

Alessio Satta, The Mediterranean Wetlands Initiative of Ramsar (MedWet) 

“Le Zone umide di importanza internazionale (Ramsar) della rete MedWet, come 

strumenti di mitigazione del rischio idrogeologico e di adattamento locale ai 

cambiamenti climatici” 

 
Antonio Madau, Direttore Generale del Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale 
“Il Consorzio di Bonifica nel CdF del Rio Posada”   
 

Alberto Piras,  Amministratore Unico ENAS – interverrà la dott.ssa Maria Antonietta Dessena 
“La gestione della risorsa idrica in ambito locale ad elevato valore naturalistico” 
 
Piero Teodosio Dau, Direttore Generale dei Lavori Pubblici della Regione Sardegna 

“ In conclusione, la programmazione per le infrastrutture idriche: quale ruolo per un 

processo partecipativo come quello del CdF per il Rio Posada” 

 
Eventuali domande dalla platea su prenotazione on line  
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SESSIONE del POMERIGGIO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     14.30_17.30  

 

Massimo Bastiani, Coordinatore del Tavolo Nazionale Contratti di Fiume  
“L’adattamento ai cambiamenti climatici: oltre il rischio idrogeologico e verso una 
integrazione nello strumento dei contratti di fiume” 
 
Massimo Gargano, Direttore generale ANBI  
“La consapevolezza della necessità di adattarsi ai cambiamenti climatici: il punto di 
vista del territorio nazionale e regionale” 
 
Luca Cetara, EURAC Research  
“Adattamento a scala locale: esperienze nazionali e internazionali a confronto verso una 
dimensione fluviale?” 
 
Antonio Ballarin Denti , Fondazione Lombardia per l’ambiente  
“Adattamento regionale e sub-regionale: pratiche internazionali ed esperienze sul 
territorio lombardo e alpino”  
 
Donatella Spano, Università di Sassari (tbc) 
“Strategia di adattamento ai cambiamenti climatici della Regione Sardegna: 
considerazioni sugli ambiti fluviali” 
 
Paolo Mancin, Regione Piemonte, Comitato di Pilotaggio Tavolo Nazionale Contratti di Fiume  
“La necessità di un adattamento nei bacini idrografici: elementi di riflessione ed 
esperienze”  
 
Maurizio Gubbiotti, Regione Lazio, Presidente “Ente Roma Natura”  
“Il binomio aree protette e CdF: quale possibile valore aggiunto alla Strategia di 
adattamento ai CC” 
 

Andrea Bianchini, Commissione Europea DG-AMBIENTE  
“Le opportunità per i Contratti di Fiume nelle politiche europee di coesione 2021-2027” 
 

Eventuali domande dalla platea su prenotazione on line  
 

 
 


